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La Dislessia è un Disturbo Specifico
dell'Apprendimento (DSA), cioè un disturbo che
riguarda la sola area dell’apprendimento, senza
compromettere altre aree. I principali Disturbi
Specifici dell’Apprendimento sono DISLESSIA,
DISORTOGRAFIA, DISGRAFIA e DISCALCULIA. Tali
disturbi sono determinati da un'alterazione
neurobiologica (disfunzione nel funzionamento di
alcuni gruppi di cellule deputate al riconoscimento
delle lettere-parole e il loro significato).



Difficile quantificarne l’incidenza: forse riguarda il 3-
4% della popolazione scolastica (fascia della Scuola
Primaria e Secondaria di primo grado). Il bambino
dislessico può leggere e scrivere, ma riesce a farlo
solo impegnando al massimo le sue capacita e le sue
energie, poiché non può farlo in maniera automatica
e perciò si stanca rapidamente, commette errori e
quindi non apprende.



La dislessa si presenta spesso in associazione ad
altri disturbi. La difficoltà di lettura può essere più o
meno grave e spesso si accompagna a problemi
nella scrittura: disortografia (cioè una difficoltà di
tipo ortografico, nel 60% dei casi) e disgrafia
(difficoltà nel movimento fino-motorio della
scrittura, cioè una cattiva resa formale, nel 43% dei
casi), nel calcolo (44% dei casi) e, talvolta, anche in
altre attività mentali. Tuttavia questi bambini sono
intelligenti e, di solito, vivaci e creativi.



Si manifesta con una lettura scorretta (numero di
errori commessi durante la lettura) e/o lenta
(tempo impiegato per la lettura) e può manifestarsi
anche con una difficoltà di comprensione del testo
scritto indipendente sia dai disturbi di comprensione
in ascolto che dai disturbi di decodifica (correttezza
e rapidità) del testo scritto.



Il bambino spesso compie nella lettura e nella
scrittura errori caratteristici come l'inversione di
lettere e di numeri (es. 21 - 12) e la sostituzione di
lettere (m/n; v/f; b/d). A volte non riesce ad
imparare le tabelline e alcune informazioni in
sequenza come le lettere dell'alfabeto, i giorni della
settimana, i mesi dell'anno. Può fare confusione per
quanto riguarda i rapporti spaziali e temporali
(destra/sinistra; ieri/domani; mesi e giorni;lettura
dell'orologio) e può avere difficoltà a esprimere
verbalmente ciò che pensa. In alcuni casi sono
presenti anche difficoltà in alcune abilità motorie (ad
esempio allacciarsi le scarpe), nella capacità di
attenzione e di concentrazione.



Un dislessico si stanca più facilmente ed ha perciò bisogno di
molta più concentrazione
Può leggere un brano correttamente e non cogliere il significato
Può avere grosse difficoltà con le cifre (tabelline), la notazione
musicale o qualsiasi cosa che necessita di simboli da interpretare
Può avere difficoltà nella lettura e/o scrittura di lingue straniere
(es. inglese, latino, greco, ecc..)
Può scrivere una parola due volte o non scriverla
Può avere difficoltà nel memorizzare termini specifici, non di uso
comune
Può avere difficoltà nello studio (storia, geografia, scienze,
letteratura, problemi aritmetici) quando questo è veicolato dalla
lettura e si giova invece dell'ascolto (es. registratori, adulto che
legge, libri digitali)
Non prende bene gli appunti perché non riesce ad ascoltare e
scrivere contemporaneamente
Quando si distrae da ciò che sta leggendo o scrivendo ha grosse
difficoltà a ritrovare il punto
Un dislessico lavora lentamente a causa delle sue difficoltà, perciò
è sempre pressato dal tempo.



Spesso il bambino finisce con l'avere problemi
psicologici, quale demotivazione, scarsa autostima,
ma questi sono una conseguenza, non la causa della
dislessia. Il bambino appare disorganizzato nelle sue
attività, sia a casa che a scuola. Ha difficoltà a
copiare dalla lavagna e a prendere nota delle
istruzioni impartite oralmente. Il disturbo specifico
comporta un impatto significativo e negativo per
l'adattamento scolastico e per le attività della vita
quotidiana.



La diagnosi viene posta alla fine del II anno della
scuola primaria. Già alla fine del I° anno della scuola
primaria, tuttavia, profili funzionali compromessi e
presenza di altri specifici indicatori diagnostici
(ritardo del linguaggio e anamnesi familiare positiva
per DSA) possono anticipare i termini della
formulazione diagnostica. La diagnosi viene
effettuata da una equipe multidisciplinare composta
da Neuropsichiatria Infantile, Psicologo e
Logopedista.



Quando qualcuno (genitore o insegnante) sospetta
di trovarsi di fronte ad un bambino dislessico è
importante che venga fatta, al più presto una
valutazione diagnostica.
La diagnosi deve essere fatta da specialisti esperti,
mediante specifici test. Ottenuta la diagnosi si
possono mettere in atto aiuti specifici, tecniche di
riabilitazione e di compenso, nonché alcuni semplici
provvedimenti della modifica della didattica a favore
dei ragazzi dislessici e contenute nelle direttive
Ministeriali, come, ad esempio la concessione di
tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti, l'uso
della calcolatrice e/o del computer. Tali
provvedimenti devono poter essere utilizzati anche
nei momenti di valutazione, compresi gli Esami di
Stato. I dislessici hanno un diverso modo di
imparare, ma imparano.



L'insegnante deve:
- riconoscere e accogliere realmente la "diversità";
- parlare alla classe e non nascondere il problema;
- spiegare alla classe le diverse necessità dell'alunno
dislessico e il perché del diverso trattamento;
- collaborare attivamente con i colleghi per garantire
risposte coerenti al problema.


